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La raccolta delle poesie complete di Antoni Coronzu (Alghero 1944)
riunisce in un solo, prezioso, volume, la produzione dell’autore: gli esordi,
con Mosaic (1961-1971), che segna l’inizio del rinnovamento della poesia
algherese, i cui versi riflettono l’esperienza dolorosa della solitudine e
dell’isolamento; poi Poesies… Cançons (1972-2008), con registri lirici che
spaziano dalla poesia popolare a un’espressione riflessiva e meditativa; fino
a Rigues curtes (2009-2014), le cui quattro sezioni tornano all’immagine di
Alghero, della Sardegna, in modo ancora una volta peculiare, attraverso
ricordi frammentati e ricomposti in immagini persistenti.

Sulla figura del poeta algherese e sulla sua prodizione, si veda l’articolo
si August Bever pubblicato in questo stesso fascicolo (pp. 53-61), che ne
sintetizza con maestria i tratti essenziali, le risonanze esistenziali e
l’esperienza ‘geografica’ che emanano dai suoi versi.

Nel 2013 Joan Elies Adell ha incluso nell’antologia intitolata La Tercera
Illa. Poesia catalana de l’Alguer (1945-2013), per i tipi delle Edicions
Saldonar (cfr. la recensione di Patrizio Rigobon in «Rivista Italiana di Studi
Catalani», 6, 2016, pp. 193-194), alcuni componimenti di Coronzu: Nosa,
Consideracions amb un poc d’ironia, Contrast, Desig, Somniaves una tomba,
Aquesta terra, tratte dalla prima raccolta intitolata Mosaic (1972); poi Deixa
que te canti una cançó, Viatge, Agafa-me la mà, La pluja i el vent, e le poesie
I, III, V, IX e X della sezione Visions de Gueral, dal libro Poesies… Cançons
(2008).

Il volume recensito si apre con un prologo di Rosa Delor (pp. 13-31),
che accenna alla percezione «gairebé mítica» di Alghero che hanno i
catalani, un’isola – linguistica – nell’isola, i cui abitanti hanno mantenuto
viva la propria matrice culturale in un contesto addirittura trilingue. In
questo testo introduttivo, Delor include Una carta algueresa di Coronzu,
in cui il poeta parla brevemente di sé, dei ricordi, della famiglia, degli studi
all’Università di Sassari, del primo viaggio a Barcellona nel 1965, dove entra
in contatto coi movimenti culturali in fermento, con la Nova Cançó, col
mondo del Teatre Lliure, dei tanti altri viaggi nella Ciutat Comtal e,
naturalmente, di Alghero: righe scarne ma densissime, cariche di emozione
e di sincerità. Continua, poi, Delor, ribadendo come i versi di Coronzu

Antoni Coronzu, Totes les poesies i un llibre més, pròleg de Rosa Delor,
Barcelona, Edicions Saldonar, 2016, 217 pp.
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Recensioni

abbiano aperto la strada della modernità all’algherese, utilizzando il lessico
domestico, della strada, in cui risuona la lingua più pura, quella della
quotidianità, ibridata con sardismi e italianismi. Compare ‘Gueral’,
inversione di Alguer, la patria del poeta, che si staglia su questi versi come
lo spazio mitico del tempo felice dell’infanzia, quando la speranza era una
promessa, oggi trasfusa nel ricordo e nella memoria. Gueral, però,
rappresenta anche l’archetipo della madre, che ha trasmesso al poeta la
parola e con essa la conoscenza. In opposizione netta a questa immagine,
se ne profila un’altra, Angedras, inversione di Sardegna, che incarna la
madre terribile, cui sono indirizzate le dure invettive del poeta contro
l’isola.

Occorre ricordare, però, un altro elemento centrale per la pregnanza
che assume nell’interpretazione e nella lettura della poesia di Antoni
Coronzu: la sezione Visions de Gueral compresa nella raccolta Poesies…
Cançons è dedicata significativamente a Salvador Espriu, figura di
riferimento per il poeta, percepito e vissuto come un vero e proprio
maestro. Certo, per una somiglianza formale e di immagini, non per il
contenuto: quelli di Espriu, sono versi di una profondità personalissima,
misteriosi, pervasi di un simbolismo complesso, sostenuti da un afflato
universalista; nel poeta algherese, invece, risuonano riecheggiamenti di una
profondità diversa, cui si accede attraverso la quotidianità, le piccole cose,
i gesti comuni, un mondo all’apparenza facile e vicino, ma in realtà ricco e
variegato, fatto di esperienza umana vissuta giorno dopo giorno, che
tuttavia non esclude l’idealizzazione: della terra, di Alghero, della lingua.
Così, il tempo poetico di Antoni Coronzu si rivela circolare, come quello
della natura, attraversato dall’esistenza umana assimilata dal poeta a una
meteora fugace che si perde nello spazio, mentre la natura sembra restare
insensibile al dramma umano, seguendo inesorabilmente il suo corso.
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